
 

 

D.P.R. 8 maggio 1987, n. 267. 

Norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo del 26 marzo 1987 concernente il comparto del 

personale degli enti pubblici non economici. 

Art. 12. Fondo di incentivazione 

     1. Allo scopo di promuovere una più razionale ed efficace utilizzazione del lavoro anche sul piano 

territoriale e di favorire la realizzazione dei progetti di cui all'art. 11, a decorrere dal 1° gennaio 1987, è 

costituito presso ciascun ente un fondo annuo di incentivazione alimentato: 

     con un importo pari alla differenza tra il corrispettivo del monte-ore annuo di lavoro straordinario di cui 

all'art. 14, ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1983, n. 346 (250 ore per 

ciascun dipendente esclusi dirigenti ed il personale medico di cui all'art. 13 della legge 12 giugno 1984, n. 

222), calcolato in base ai compensi vigenti alla data del 31 dicembre 1985 per il primo anno, e con riferimento 

a quelli dell'anno immediatamente precedente per quelli successivi, ed il corrispettivo della somma utilizzata 

per lavoro straordinario ai sensi dell'art. 9 del presente decreto; 

     con l'importo di cui all'art. 14 del decreto del Presidente della Repubblica 1° febbraio 1986, n. 13, pari allo 

0,80% del monte salari annuo dell'ente, per le finalità indicate nello stesso decreto; 

     con un importo pari alle somme destinate nell'anno 1986 alla corresponsione delle maggiorazioni di 

stipendio per turni di servizio pomeridiani, notturni e festivi e della indennità meccanografica che in quanto 

tale è soppressa. 

     2. Il fondo di incentivazione è destinato alla copertura delle seguenti spese: 

     concorso agli oneri per le prestazioni di lavoro in turni pomeridiani, notturni o festivi fino a concorrenza 

della spesa sostenuta nell'anno 1986 per le prestazioni medesime; 

     compensi incentivanti la realizzazione dei progetti strumentali e di risultato; 

     eventuale concorso al finanziamento di progetti-pilota individuati a norma dell'art. 13 del decreto del 

Presidente della Repubblica 1° febbraio 1986, n. 13, ed assegnati ai singoli enti secondo quanto disposto dal 

successivo art. 15. 

 

 

 

D.P.R. 13 gennaio 1990, n. 43. 

Regolamento per il recepimento delle norme risultanti dalla disciplina prevista dall'accordo del 2 agosto 

1989 concernente il comparto del [...] 

Art. 12. Fondo per il miglioramento dell'efficienza dagli enti 

     1. Il fondo di incentivazione di cui all'art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 8 maggio 1987, n. 

267, resta disciplinato dalla suddetta disposizione fino al 31 dicembre 1988. 

     2. Per la finalità di cui all'art. 13, a decorrere dal 1° gennaio 1989 è costituito presso ciascun ente un fondo 

annuo, denominato "Fondo per il miglioramento dell'efficienza degli enti", che è alimentato: 

 

P
R

O
T

O
C

O
LLO

 N
°0000956 D

E
L 26/06/2023

O
R

D
IN

E
 D

E
G

LI IN
G

E
G

N
E

R
I D

E
LLA

 P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I B
O

LO
G

N
A

http://www.edizionieuropee.it/law/html/20/zn42_04_037.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/41/zn77_06_158.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/41/zn77_06_158.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/32/zn58_04_010.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/32/zn58_04_010.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/32/zn58_04_010.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/32/zn58_04_013.html
http://www.edizionieuropee.it/law/html/32/zn58_04_013.html


 

 

     a) da una somma pari al corrispettivo di 250 ore annue di lavoro straordinario per ciascun dipendente 

negli importi spettanti al 31 dicembre 1988, esclusi quelli con qualifiche dirigenziali ed i destinatari dell'art. 

15, comma 1, della legge 9 marzo 1989, n. 88; 

     b) dall'importo destinato nell'anno 1986 alla corresponsione delle maggiorazioni di stipendio per turni di 

servizio ed all'erogazione dell'indennità meccanografica, maggiorato della eventuale integrazione di spesa 

per turni di servizio riferita all'anno 1988; 

     c) dall'ammontare delle disponibilità di cui all'art. 23, commi 1 e 2, del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 maggio 1987, n. 267, per la corresponsione dell'indennità di funzione e della indennità speciale; 

     d) dalla quota del monte salari annuo relativo a ciascun ente di cui all'art. 12 del decreto del Presidente 

della Repubblica 8 maggio 1987, n. 267, incrementato a decorrere dal 1° gennaio 1990 di una quota pari allo 

0,65 per cento dello stesso monte salari; 

     e) dalle somme destinate nell'anno 1988 all'erogazione delle indennità previste dall'art. 30 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 maggio 1976, n. 411, con le modifiche di cui all'art. 55, comma primo, 

del decreto del Presidente della Repubblica 16 ottobre 1979, n. 509, ad eccezione di quelle spettanti 

direttamente ai dipendenti degli enti in base a specifiche disposizioni di legge. 

     3. Il fondo di cui al comma 2 è integrato, in presenza di effetti finanziari positivi conseguenti 

all'intensificazione dell'attività svolta dagli enti, con una quota: 

     a) delle maggiori entrate effettivamente conseguite per effetto della realizzazione di piani predisposti dagli 

enti finalizzati alla lotta all'evasione contributiva ed alla realizzazione di crediti contributivi e relativi interessi; 

     b) delle maggiori entrate derivanti dalla eventuale istituzione od adeguamento, secondo la normativa 

vigente, di corrispettivi finalizzati alla erogazione di servizi più qualificati a favore dell'utenza; 

     c) di economie di gestione conseguenti a riduzione di spese di funzionamento eventualmente realizzate 

dagli enti, a parità di quantità e qualità di servizi resi per effetto dell'ottimale utilizzazione dei fattori di 

produzione, con esclusione comunque delle spese per manutenzione, acquisto e rinnovo di attrezzature; tali 

economie, in presenza di disavanzo di amministrazione, sono utilizzabili solo a fronte di iniziative che 

producono la riduzione del detto disavanzo [4] . 

     4. L'aumento delle entrate e la riduzione delle spese di cui al comma 3 sono determinate ponendo a 

raffronto, per ciascuna delle quote previste nel medesimo comma le risultanze complessive dell'ultimo 

bilancio consuntivo deliberato con quelle corrispondenti dell'anno 1988, preso a riferimento per il periodo di 

vigenza del presente regolamento [5] . 

     5. Le quote di incremento di cui al comma 3 sono definite in sede di contrattazione decentrata a livello di 

ente [6] . 

     6. Per gli enti destinatari dell'art. 18 della legge 9 marzo 1989, n. 88, e per gli enti destinatari di analoghe 

disposizioni la quota aggiuntiva di cui alla lettera d) del comma 2 è posta a carico dello stanziamento 

derivante dall'applicazione del comma 3 del predetto art. 18, ovvero dello stanziamento derivante dalle citate 

analoghe disposizioni. 

     7. Le eventuali quote di incremento del fondo di cui al comma 3 non sono utilizzabili per le medesime 

finalità che danno luogo a compensi a carico dello stanziamento di cui al comma 3 dell'art. 18 della legge 9 

marzo 1989, n. 88 [7] . 
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CCNL normativo 1994 – 1997 economico 1994 – 1995 

Art. 35: Disciplina per il finanziamento del trattamento accessorio 

1. Al finanziamento della parte variabile della retribuzione si provvede mediante l'utilizzo del fondo costituito 

in applicazione dell’art. 12 del DPR 13 gennaio 1990, n. 43. 

2. A partire dal 31.12.1995, e a valere per l'anno 1996, le somme di cui all' art. 12, comma 2, del DPR 13 

gennaio 1990, n. 43, relative al personale delle qualifiche funzionali dalla I alla IX, con riferimento all'anno 

1993, sono rivalutate del 3,5% e ulteriormente incrementate di un ammontare corrispondente allo 0,4% del 

monte salari riferito all'anno 1993 e al medesimo personale. Alle somme come sopra determinate si 

aggiungono gli importi stanziati nell'anno 1993 a titolo di compensi per lavoro straordinario con esclusivo 

riferimento al personale di cui all' art. 15, comma 1 della predetta legge n. 88 del 1989. Le quote di cui al 

comma 3 dell'articolo 12 del DPR n. 43 del 1990, non possono superare l'importo corrispondente alla loro 

misura determinata per l'anno 1993, incrementata del 3,5%. 

CCNL economico 1996 - 1997 

Art. 3 Finanziamento del trattamento accessorio 

1. Le risorse di cui all' art. 35, comma 2, del CCNL stipulato il 6 luglio 1995 sono determinate sommando: 

a. il valore complessivo dei trattamenti accessori stanziati per il 1995, esclusa la parte relativa alle entrate 

aggiuntive e ai risparmi di gestione di cui all'ultimo periodo del predetto art. 35, comma 2, che è regolata 

dall' art. 4; 

b. le quote di incremento previste dal citato art. 35, così come quantificate in base al medesimo articolo; 

c. un importo pari allo 0,22% del monte salari 1995 riferito al personale delle qualifiche funzionali dalla I alla 

IX, per il 1996, un ulteriore importo pari allo 0,95% dello stesso monte salari, a decorrere dal 1 luglio 1997, 

nonchè un ulteriore importo pari allo 0,46% del medesimo monte salari a decorrere dal 31 dicembre 1997 e 

a valere per l'anno 1998. Per gli enti non destinatari della legge n. 88/1989, la percentuale di incremento 

spettante dal 31 dicembre 1997 e a valere per l'anno 1998 è pari allo 0,77%, con riferimento allo stesso monte 

salari e il relativo utilizzo è finalizzato ad alimentare le quote di salario accessorio legate alla produttività e 

alla verifica dei risultati. 

Art. 4 Risorse aggiuntive 

1. In aggiunta alle risorse di cui all' art. 3, gli enti destinano al salario accessorio le disponibilità di cui all' art. 

35, comma 2, ultimo periodo, entro il limite ivi previsto, ovvero entro il limite corrispondente al valore delle 

specifiche risorse quale determinato per il 1995, se più favorevole. 

2. Gli enti che siano in linea con i processi di riorganizzazione previsti dal decreto legislativo n. 29/1993 e, in 

particolare, con quelli inerenti alla realizzazione di strumenti di programmazione e controllo delle attività e 

di verifica dei risultati, incrementano ulteriormente, con oneri a proprio carico, le disponibilità di cui al 

comma 1 nella misura dell'1% - come tetto massimo - del monte salari relativo all'anno 1995, utilizzando le 

risorse aggiuntive derivanti da migliori risultati nell'andamento gestionale, particolarmente in termini di 

maggiori entrate e/o di economie di gestione, correlati all'aumento dei rendimenti qualitativi e quantitativi 

dell'attività svolta nel contesto di un impiego più razionale dei fattori produttivi, ivi compresa la risorsa 

informatica. 
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CCNL normativo 1998 – 2001 economico 1998 – 1999 

Art. 30: Lavoro straordinario 

1. Le risorse in atto destinate, in base all’art. 35, comma 3, lett. a) del CCNL 6 luglio 1995, alla corresponsione 

dei compensi per lavoro straordinario sono ridotte del 10% a decorrere dal 1° gennaio 1999. 

Art. 31: Fondo di ente per i trattamenti accessori del personale ricompreso nelle Aree A, B e C. 

1 È costituito presso ciascun ente del comparto un Fondo per i trattamenti accessori alimentato dalle seguenti 

risorse economiche: 

a) gli importi stanziati in applicazione dell’art. 35 del CCNL 6 luglio 1995 per le finalità di cui al comma 3 dello 

stesso articolo, lettere a) - nella misura definita al punto 2 -, b), c), d) ed e). nonché quelli derivanti dall’art. 3 

e - permanendo le relative condizioni - dall’art.4 del ccnl 1 luglio 1996, nonché quelle previste dall’art. 6 , 

comma 5 del predetto ultimo contratto, con le modalità gestionali ivi previste; 

b) gli importi di cui all’art. 30 non più destinati all’erogazione di compensi per lavoro straordinario; 

c) i risparmi di gestione riferiti alle spese del personale, fatte salve le quote che disposizioni di legge riservano 

a risparmio del fabbisogno complessivo; 

d) le risorse provenienti da specifiche disposizioni normative che destinano risparmi all’incentivazione del 

personale; 

e) le somme derivanti dall’attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997; 

f) le economie conseguenti alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai 

sensi dell’art. 1, commi da 57 e segg. della legge 662/1996 e successive modificazioni ed integrazioni; 

g) gli incrementi economici derivanti da disposizioni di legge, da regolamenti o da atti amministrativi generali; 

h) per gli enti destinatari della legge n. 88/1989 le somme derivanti dall’applicazione dell’art.18 ferme 

rimanendo le specifiche e distinte utilizzazioni deliberate annualmente dai singoli enti; 

i) le somme stanziate per il 1998 in applicazione dell’art. 15, secondo comma, della legge n.88/1989; 

j) un importo pari allo 0,80% della retribuzione mensile complessiva, al netto degli incrementi di cui alla 

tabella D bis, a decorrere dal 1° maggio 1999, da imputare su base annua per tredici mensilità; 

k) per gli enti destinatari della legge n. 88/1989, un importo pari al 2% della retribuzione mensile, con 

esclusione dei tabellari e degli importi relativi all’indennità integrativa speciale, a decorrere dal 31 dicembre 

1999 e a valere dal mese successivo, da imputare su base annua per tredici mensilità; 

l) per gli enti non destinatari della legge n. 88/1989, un importo pari al 7,5% della retribuzione mensile, con 

esclusione dei tabellari e degli importi relativi all’indennità integrativa speciale, a decorrere dal 31 dicembre 

1999 e a valere dal mese successivo, da imputare su base annua per tredici mensilità. 

2. L’erogazione degli incentivi da attribuire a livello di contrattazione integrativa per la realizzazione degli 

obiettivi e programmi di incremento della produttività è attuata dopo la necessaria verifica del 

raggiungimento dei risultati secondo le vigenti disposizioni. 
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CCNL economico 2000 – 2001 

Art. 4: Finanziamento dei Fondi per i trattamenti accessori del personale 

1. Le parti confermano quanto previsto dall’art. 19, ultimo periodo della legge n. 488 del 1999, in base al 

quale tutte le decisioni e le iniziative di attuazione del nuovo ordinamento professionale, ad eccezione dei 

passaggi da un’area funzionale all’altra, sono finanziati esclusivamente dalle risorse dei fondi unici di ente e 

in ogni caso da quelle destinate alla contrattazione integrativa. In tal senso la contrattazione collettiva 

integrativa individua, nell’ambito del fondo unico di ente, le risorse da destinare sia al finanziamento delle 

progressioni economiche all’interno di ciascuna Area ai sensi dell’art. 15, comma 1, lett. b) del CCNL del 

16.2.1999, nonché degli sviluppi economici di cui all’art. 16 del medesimo contratto. Dalla data di utilizzo 

delle risorse per le finalità citate, il Fondo viene ridotto delle somme corrispondenti, le quali sono riassegnate 

al Fondo stesso dalla data di cessazione dal servizio a qualsiasi titolo o di passaggio di Area dei dipendenti 

che ne hanno usufruito. 

2. Per l’anno 2000 è confermata la disciplina del CCNL del 16.2.1999 per la costituzione dei seguenti Fondi, 

fatte salve le integrazioni specificate nel comma 8: a) il Fondo unico di ente per i trattamenti accessori per il 

personale ricompreso nelle Aree A, B e C, costituito secondo la disciplina dell’art. 31; b) il Fondo dell’Area dei 

professionisti, costituito secondo la disciplina dell’art. 42; c) il Fondo dell’Area medica, costituito secondo la 

disciplina dell’art. 43; d) il Fondo per i trattamenti accessori per il personale delle qualifiche ad esaurimento 

costituito secondo la disciplina dell’art. 44. 

3. Al fine di assicurare lo sviluppo della contrattazione integrativa e di finanziare l’incremento della 

produttività collettiva e individuale, il miglioramento qualitativo delle prestazioni e dei risultati e 

l’innalzamento della qualificazione professionale, e nel rispetto della disciplina del comma 7, al Fondo unico 

di ente di cui al comma 2, lett. a), sono destinate, a valere dall’anno 2001, le seguenti ulteriori risorse 

economiche: 

a) un importo pari allo 0,57% del monte salari dell’anno 1999 del personale ricompreso nelle Aree A, B e C; 

b) le economie derivanti dalla riduzione di personale, in applicazione dell’art. 20, comma 1, punto 20-ter, 

della legge n. 488 del 1999; la relativa verifica deve essere effettuata in modo da garantire che le economie 

siano definitivamente acquisite in bilancio; 

c) le risorse derivanti dall’utilizzo dei risparmi della retribuzione individuale di anzianità, comprese le 

eventuali maggiorazioni, fruita dal personale ricompreso nelle Aree A, B e C, comunque cessato dal servizio 

a decorrere dall’1.1.2000. A decorrere dall’esercizio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro resta 

attribuito al Fondo, in via permanente, l’intero importo della retribuzione individuale di anzianità del 

personale cessato, valutato su base annua; per l’anno in cui avviene la cessazione del rapporto, viene 

accantonato, per l’utilizzo nell’esercizio successivo, un importo pari al prodotto dell’importo mensile in 

godimento dal dipendente cessato per il numero di mensilità residue, computandosi a tal fine, oltre alla 

tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; 

d) le risorse di cui al comma 1, recuperate a seguito del passaggio di Area o di cessazione dal servizio a 

qualsiasi causa; 

e) un importo non superiore all’1% del monte salari dell’anno 1999 del personale ricompreso nelle Aree A, B 

e C, nel rispetto dei vincoli di bilancio degli enti; per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989 la 

predetta percentuale è elevata fino alla misura dell’1,5%. 

4. Per le finalità di cui alla prima parte del comma 3 e nel rispetto della disciplina prevista dal comma 7, le 

risorse del Fondo dell’Area dei professionisti, di cui al comma 2, lett. b), sono incrementate delle seguenti 

ulteriori disponibilità: 
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a) un importo pari all’1,29% del monte salari dell’anno 1999 del personale dell’Area dei professionisti; 

b) un importo non superiore all’1% del monte salari dell’anno 1999 di cui alla lettera a), nel rispetto dei vincoli 

di bilancio degli enti; per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989 la predetta percentuale è elevata 

fino alla misura dell’1,5%. 

5. Per le finalità di cui alla prima parte del comma 3 e nel rispetto della disciplina prevista dal comma 7, le 

risorse del Fondo dell’Area medica, di cui al comma 2, lett. c), sono incrementate delle seguenti ulteriori 

disponibilità: 

a) un importo pari all’1,29% del monte salari dell’anno 1999 del personale dell’Area medica; 

b) un importo non superiore all’1% del monte salari dell’anno 1999 di cui alla lettera a), nel rispetto dei vincoli 

di bilancio degli enti; per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989 la predetta percentuale è elevata 

fino alla misura dell’1,5,%. 

6. Per le finalità di cui alla prima parte del comma 3 e nel rispetto della disciplina prevista dal comma 7, le 

risorse del Fondo per i trattamenti accessori per il personale delle qualifiche ad esaurimento, di cui al comma 

2, lett. d), sono incrementate delle seguenti ulteriori disponibilità: 

a) un importo pari allo 0,57% del monte salari dell’anno 1999 del personale delle qualifiche ad esaurimento; 

b) di una somma di pari importo della retribuzione individuale di anzianità, comprese eventuali 

maggiorazioni, maturata dal personale comunque cessato dal servizio a decorrere dal 1.1.2000; l’importo è 

determinato in ragione di annualità ed è comprensivo della quota di tredicesima mensilità; per il primo anno 

di cessazione dal servizio per la quantificazione delle risorse si prendono a riferimento le quote di mensilità 

non erogate; 

c) un importo non superiore all’1% del monte salari dell’anno 1999 di cui alla lettera a), nel rispetto dei vincoli 

di bilancio degli enti; per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989 la predetta percentuale è elevata 

all’1,5,%.La contrattazione integrativa a livello nazionale potrà valutare la disponibilità complessiva e le 

condizioni di utilizzo del Fondo al fine di ipotizzare una diversa e più equilibrata distribuzione delle risorse 

anche per la integrazione degli altri Fondi di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2, salvaguardando le quote 

già conferite al personale in servizio in base alle disposizioni contrattuali vigenti. 

7. Le risorse economiche destinate al finanziamento delle voci della retribuzione accessoria sono 

prioritariamente destinate ad incentivare i risultati, la qualità delle prestazioni, la valorizzazione di posizioni 

particolari per responsabilità o per gravosità. Le conseguenti verifiche vengono effettuate ai sensi dell’art. 

31, comma 2, del CCNL del 16.2.1999. 

8. Le risorse destinate alla produttività collettiva ai sensi dell’art. 32, comma 2, primo alinea, dell’art. 42, 

comma 3 e dell’art. 43, comma 3 del CCNL del 16.2.1999, sono incrementate, per il periodo luglio-dicembre 

2000, degli importi derivanti dal calcolo delle seguenti percentuali applicate al monte salari dell’anno 1999: 

a) 0,36% per il personale delle Aree A, B e C e delle qualifiche ad esaurimento; b) 0,80%, per i professionisti 

e per il personale medico. Le nuove disponibilità sono corrisposte secondo le regole e i tempi definiti dalla 

contrattazione integrativa. 

9. Una quota pari al 50% dell’importo derivante dalla applicazione delle percentuali indicate nel comma 8 

integra, dall’1.7.2000, l’importo corrisposto a titolo di anticipazione mensile della produttività secondo la 

disciplina prevista dai contratti integrativi. 

10. Le risorse dei Fondi indicati nei commi 3, 4, 5 e 6 possono essere adeguate, nell’ambito della capacità di 

bilancio degli Enti, in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione – adottati dai singoli 
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Enti – finalizzati all’accrescimento dei livelli qualitativi e quantitativi dei servizi esistenti ai quali sia correlato 

un ampliamento delle competenze, ovvero un incremento stabile delle relative dotazioni organiche. 

 

CCNL normativo 2002 – 2005 economico 2002 – 2003 

Art. 25: Integrazione alla disciplina sui fondi per i trattamenti accessori 

1. Sono confermate, con le modifiche di cui al presente articolo, le disposizioni previste dagli artt. 31 e 44 del 

CCNL del 16 febbraio 1999 - come integrate dall’art. 4, commi 3 e 6 del CCNL del 14 marzo 2001 - in ordine 

alle modalità e ai criteri per la quantificazione delle risorse del fondo per i trattamenti accessori per il 

personale delle aree e del fondo per i trattamenti accessori per il personale delle qualifiche ad esaurimento 

di cui all’art. 15 della legge n. 88 del 1989. 

2. Il fondo per i trattamenti accessori per il personale delle aree di cui all’art. 31 del CCNL del 16 febbraio 

1999, con le integrazioni di cui all’art. 4 del CCNL del 14 marzo 2001, è ulteriormente incrementato di un 

importo pari a € 10,70 pro–capite per tredici mensilità con decorrenza 1° gennaio 2003. Per gli enti non 

destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto importo pro-capite è stabilito in € 15,90, con le medesime 

decorrenze. 

3. Il fondo per i trattamenti accessori per il personale delle qualifiche ad esaurimento ex art. 15 della legge 

n. 88 del 1989, di cui all’art. 44 del CCNL del 16 febbraio 1999, con le integrazioni di cui all’art. 4 del CCNL del 

14 marzo 2001, è ulteriormente incrementato di un importo pari a € 10,70 pro-capite per tredici mensilità, 

con decorrenza 1° gennaio 2003. Per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto importo 

pro-capite è stabilito in € 15,90, con le medesime decorrenze. 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2003, al termine di ogni esercizio finanziario, le risorse destinate al pagamento 

dei trattamenti accessori del personale di cui al comma 3, cessato dal servizio a qualunque titolo, 

confluiscono nel fondo di cui al comma 2, per gli utilizzi previsti in sede di contrattazione integrativa. Per gli 

esercizi successivi, il valore di incremento del fondo è rapportato ad anno intero. 

5. Al fine di favorire i processi di riorganizzazione, da cui possa derivare una ridefinizione dei posti di funzione 

per il personale dell’area A, la contrattazione integrativa di ente, in via eccezionale e per una sola volta 

nell’arco della vigenza del presente CCNL, può promuovere iniziative di riqualificazione professionale, intese 

alla ricollocazione del personale in servizio nell’area A, alla data del 31° dicembre 2002, verso la posizione 

iniziale dell’area B. All’onere derivante dalla ricollocazione del personale, si fa fronte con risorse aventi 

carattere di certezza, stabilità e continuità del fondo di cui al comma 2. 

6. In sede di contrattazione integrativa di ente, ai lavoratori addetti a prestazioni caratterizzate da turni a 

ciclo continuo, per un periodo non inferiore a 15 anni, i quali siano stati dichiarati, a seguito di accertamenti 

sanitari, permanentemente inidonei allo svolgimento di tali prestazioni, può essere attribuita una indennità 

mensile di importo non superiore alla media mensile dei compensi per turno percepiti nell’ultimo semestre, 

secondo la disciplina di cui all’art. 16, comma 6 del CCNL del 14 febbraio 2001. Le relative risorse sono a 

carico del fondo di cui al comma 2. 

 

CCNL economico 2004 – 2005  

Art. 5: Incrementi dei fondi per i trattamenti accessori di ente 

1. Al fine di realizzare ulteriori incrementi di produttività e di efficacia dei servizi, con conseguente 

valorizzazione della qualità delle prestazioni, il fondo per i trattamenti accessori del personale delle aree di 
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cui all’art. 25, comma 2 del CCNL sottoscritto il 9 ottobre 2003 è incrementato, a decorrere dal 31/12/2005 

e a valere sull’anno 2006, di un importo pari allo 0,46% del monte salari dell’anno 2003 del personale 

ricompreso nelle aree A, B e C. Per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto incremento, 

con la medesima decorrenza, è pari allo 0,69%. 

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il fondo per i trattamenti accessori del personale delle qualifiche 

ad esaurimento di cui all’art. 25, comma 3 del CCNL sottoscritto il 9 ottobre 2003 è incrementato, a decorrere 

dal 31/12/2005 e a valere sull’anno 2006, di un importo pari allo 0,46% del monte salari dell’anno 2003 del 

personale delle qualifiche ad esaurimento. Per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 1989, il predetto 

incremento, con la medesima decorrenza, è pari allo 0,69%. 

3. I fondi di cui ai commi 1 e 2 sono altresì incrementati delle risorse calcolate ai sensi dell’art. 6, comma 2. 

 

 CCNL normativo 2006 – 2009 economico 2006 – 2007 

Art. 36: Integrazione alla disciplina dei fondi per i trattamenti accessori 

1. Con decorrenza 31/12/2007 e a valere dall’1/1/2008, al fine di incentivare la produttività dei dipendenti, 

il fondo per i trattamenti accessori del personale delle aree, determinato ai sensi dell’art. 25, comma 2 del 

CCNL del 9 ottobre 2003 e dell’art. 5, comma 1 del CCNL del 8 maggio 2006, è incrementato di un importo 

pari allo 0,10% del monte salari 31/12/2005 relativo al personale destinatario del predetto fondo, da 

integrare nelle misure e con le modalità indicate nell’art. 38. Per gli enti non destinatari della legge n. 88 del 

1989, il predetto incremento, con la medesima decorrenza è pari allo 0,16%. 

2. Con decorrenza 31/12/2007 e a valere dall’1/1/2008, per le medesime finalità di cui al comma 1, il fondo 

per i trattamenti accessori del personale delle qualifiche ad esaurimento, determinato ai sensi dell’art. 25, 

comma 3 del CCNL del 9 ottobre 2003 e dell’art. 5, comma 2 del CCNL del 8 maggio 2006, è incrementato di 

un importo pari allo 0,10% del monte salari 31/12/2005 relativo al personale destinatario del predetto fondo, 

da integrare nelle misure e con le modalità indicate nell’art. 38. Per gli enti non destinatari della legge n. 88 

del 1989, il predetto incremento, con la medesima decorrenza, è pari allo 0,16%. 

3. Le parti confermano quanto previsto dall’art. 4 comma 1 del CCNL del 14 marzo 2001, in base al quale tutte 

le decisioni e le iniziative di attuazione del nuovo sistema di classificazione del personale, ad eccezione dei 

passaggi da un’area all’altra, sono finanziati esclusivamente dalle risorse del fondo per i trattamenti accessori 

di ente. In tal senso, la contrattazione collettiva integrativa di livello nazionale o di sede unica individua, 

nell’ambito dello stesso fondo, le risorse da destinare al finanziamento degli sviluppi economici di cui all’art. 

12. Dalla data di utilizzo delle risorse per le finalità citate, il fondo viene ridotto delle somme corrispondenti. 

Dalla data di cessazione dal servizio a qualsiasi titolo o di passaggio di area del dipendente, viene riassegnato 

al fondo il differenziale tra il livello retributivo posseduto ed il livello iniziale dell’area di appartenenza. Tale 

previsione opera anche nei confronti del personale a cui siano state conferite mansioni superiori ai sensi 

dell’art. 9, limitatamente al periodo di conferimento delle stesse. 

4. Ai fini della costituzione dei fondi di cui al presente articolo, gli enti tengono conto di quanto previsto 

dall’art. 35, comma 4. 
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CCNL integrativo del CCNL del 1-10-2007 

Art. 1: Integrazione alla disciplina dei fondi per i trattamenti accessori 

1. Al fine di incentivare la produttività dei dipendenti, in applicazione dell’art. 38 del CCNL dell’1 ottobre 

2007, i fondi per i trattamenti accessori di Ente, di cui all’art. 36, commi 1 e 2, del medesimo CCNL sono 

incrementati solo per l’anno 2007 di € 181 annui lordi pro capite per ciascun dipendente in servizio al 31 

dicembre 2005. 

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 31 dicembre 2007, le risorse dei fondi di cui 

all’art.36, commi 1 e 2, del CCNL dell’1 ottobre 2007, sono ulteriormente incrementate di un importo pari 

allo 0,36% del monte salari 2005 e ripartite sulla base di quanto indicato nel comma 3. Per gli Enti non 

destinatari della legge n.88 del 1989, l’incremento, con la medesima decorrenza, è pari allo 0,55%. 

3. Le risorse del comma 2 integrano i fondi per i trattamenti accessori di ciascun Ente di cui all’art. 36, commi 

1 e 2, del CCNL dell’ 1 ottobre 2007. Il 50% delle suddette risorse è destinato al finanziamento della fase 

sperimentale prevista dall’art.25, comma 7, del medesimo CCNL dell’1 ottobre 2007. 

 

CCNL 2016-2018 del Comparto Funzioni Centrali 

Art. 76 Costituzione Fondo risorse decentrate 

1. I fondi delle amministrazioni e degli enti del comparto destinati alla contrattazione integrativa ed ai 

trattamenti accessori assumono la denominazione di “Fondo risorse decentrate”. 

2. A decorrere dall’anno 2018, nel Fondo risorse decentrate confluiscono, in un unico importo consolidato, 

tutte le risorse aventi caratteristiche di certezza, stabilità e continuità negli importi determinati per l’anno 

2017, come certificati dagli organi di controllo interno di cui all’art. 40-bis, comma 1 del d. lgs. n. 165/2001. 

3. L’importo di cui al comma 2 è stabilmente incrementato: 

a) degli importi e con le decorrenze di cui agli artt. 88, comma 4, 89, comma 5, 90, comma 5, 91, comma 4, 

92, comma 3, distintamente indicati per le diverse amministrazioni destinatarie delle predette disposizioni; 

b) dell’importo corrispondente alle retribuzioni individuali di anzianità non più corrisposte al personale 

cessato dal servizio, compresa la quota di tredicesima mensilità; l’importo confluisce stabilmente nel Fondo 

dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno; 

c) dell’importo corrispondente alle indennità di amministrazione o di ente non più corrisposte al personale 

cessato dal servizio e non riutilizzate in conseguenza di nuove assunzioni; l’importo confluisce stabilmente 

nel Fondo dell’anno successivo alla cessazione dal servizio in misura intera in ragione d’anno; 

d) di eventuali risorse riassorbite, a decorrere dal 2018, ai sensi dell’art. 2, comma 3 del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165/2001. 

4. Il Fondo di cui al presente articolo può essere incrementato, con importi variabili di anno in anno: 

a) delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 della legge n. 449/1997; 

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell’art. 16, commi 4, 5 e 6 del decreto legge 6 

luglio 2011, n. 98; 

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge, regolamenti o atti amministrativi generali che prevedano 

specifici trattamenti economici in favore del personale, tra cui a titolo esemplificativo e non esaustivo quelle 

di cui all’art. 18 della legge n. 88/1989; 
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d) degli importi corrispondenti ai ratei di RIA ed indennità di amministrazione o ente del personale cessato 

dal servizio nel corso dell’anno precedente, calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, 

computandosi a tal fine, oltre ai ratei di tredicesima mensilità, le frazioni di mese superiori a quindici giorni; 

e) delle risorse di cui all’art. 87, comma 2, lett. a) limitatamente ai Ministeri; 

f) delle risorse di cui all’art. 88, comma 2, lett. b) limitatamente alle Agenzie fiscali; 

g) delle risorse di cui all’art. 89, comma 2, lett. a) limitatamente agli Enti pubblici non economici; 

h) delle risorse di cui all’art. 90, comma 2, lett. a), b), c), d), limitatamente all’Enac; 

i) delle risorse di cui all’art. 91, comma 2 , lett. a), b), limitatamente a AGID; 

j) delle risorse di cui all’art. 92, comma 2, lett. a), b), c) limitatamente al Cnel. 

5. La costituzione del fondo risorse decentrate avviene nel rispetto dei vincoli finanziari previsti dalle vigenti 

disposizioni di legge in materia. 

 

Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro – Comparto Funzioni Centrali periodo 2019/2021 

 

Art. 49 Fondo risorse decentrate: costituzione  

1. La parte stabile del Fondo risorse decentrate di ciascuna amministrazione continua ad essere costituita 

dalle risorse di cui all’art. 76, commi 2 e 3, del CCNL del 12 febbraio 2018. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di classificazione professionale di cui all’art. 

18 (Norme di prima applicazione), nella parte stabile di cui al comma 1 è computata anche, senza nuovi o 

maggiori oneri per l’amministrazione, la quota di risorse necessaria a sostenere integralmente a carico del 

Fondo l’onere per corrispondere i differenziali stipendiali di cui all’art. 52, comma 4 (Trattamento economico 

nell’ambito del nuovo sistema di classificazione professionale) limitatamente a quelle, già a carico dei bilanci 

delle amministrazioni, ma in precedenza non poste a carico del Fondo risorse decentrate. 

3. A decorrere dall’1/1/2021, la parte stabile di cui al comma 1 è inoltre incrementata di un importo annuo 

lordo, determinato sulla base delle distinte percentuali per tipologia di amministrazione, indicate nella 

allegata tabella D (0,81% EPNE), da applicarsi al monte salari dell’anno 2018 di ciascuna amministrazione, 

relativo al personale destinatario del presente CCNL. Poiché l’incremento di cui al presente comma decorre 

retroattivamente, si applica quanto previsto al comma 6. 

4. Di anno in anno, le amministrazioni possono incrementare le risorse stabili di cui ai commi 1, 2 e 3 con le 

risorse variabili di cui all’art. 76, comma 4 del CCNL del 12 febbraio 2018. 

5. Tra le risorse variabili di cui al comma 4 confluiscono anche, quali risorse una tantum, eventuali 

disponibilità residue non utilizzate nell’annualità precedente. 

6. Nel solo anno di sottoscrizione del presente CCNL, tra le risorse di cui al comma 4 confluisce anche, quale 

risorsa una tantum, l’incremento annuale del comma 3 di competenza dell’anno 2021. 

7. Tra le risorse variabili di cui al comma 4, nel rispetto del complessivo limite di spesa di cui all’art. 23 comma 

2 del d. lgs. n. 75/2017, è ricompresa anche l’eventuale quota non erogata delle risorse destinate a 

remunerare le prestazioni di lavoro straordinario non utilizzate risultanti a consuntivo, limitatamente all’anno 

di riferimento, in cui si è verificato l’avanzo. Il presente comma sostituisce e disapplica l’art. 30, comma 3 del 

CCNL Ministeri del 16 febbraio 1999 ed ogni altra analoga disposizione prevista nei precedenti CCNL. 8. In 
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attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 604 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 (Legge di 

bilancio 2022), con la decorrenza ivi indicata, ciascuna Amministrazione, per proprie esigenze organizzative 

o gestionali, può ulteriormente incrementare la parte variabile di cui al comma 4, oltre il limite di cui all’art. 

23, comma 2, del d. lgs. n. 75/2017, di un importo comunque non superiore allo 0,22% del monte salari 

dell’anno 2018, relativo al personale destinatario del presente CCNL. I conseguenti oneri sono sostenuti, per 

le Amministrazioni statali, a valere sull’apposito Fondo di cui al citato art. 1, comma 604 della legge n. 234 

del 30 dicembre 2021, nel limite delle risorse ivi stanziate, e per le Amministrazioni non statali, a valere su 

risorse appositamente stanziate a carico dei rispettivi bilanci. 9. Il presente articolo si applica alle costituzioni 

del Fondo effettuate a partire dall’anno di sottoscrizione del presente CCNL, fatto salvo quanto previsto 

all’art. 60 (Clausole speciali per ENAC) e art. 61 (Clausole speciali per AGID). 
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